
Un viaggio fra pietanze, aneddoti storici ed analisi di fenomeni geopolitici di ieri ed 

oggi. Questa è stata la serata in cui Franco Cardini, docente di storia e scrittore, ha 
presentato l'ultimo libro "L'appetito dell'imperatore", 50 ricette calate nel loro 
contesto storico e inserite in altrettanti testi narrativi 

 

 

Badia Polesine (Ro) - Un viaggio 
fra ricette culinarie calate nel loro 
contesto storico. Questo la 
tematica del libro "L'appetito 
dell'imperatore" di Franco 
Cardini, docente di storia 
presso l'istituto italiano di 
Scienze umane e scrittore, che 
è stato presentato nella sede 
del Rotary di Badia Polesine 
venerdì 28 marzo. 

 “Scrivere un romanzo storico - afferma a proposito della sua opera Cardini - con la coscienza del 
professionista è complicatissimo e si rischia di mischiare il vero al verosimile". 



Il “libro bricolage”, è nato dall’idea del direttore della Mondadori che, trovate divertenti alcune 
bozze, lo ha trascinato in questa avventura con la complicità dalla 
figlia minore del professore “piuttosto brava ai fornelli”. 

"Il professore - spiega Ugo Mariano Brasioli, vice presidente del 
club altopolesano - ha incantato i presenti destreggiandosi fra 
gustosi aneddoti su Mozart, Napoleone, Balzac ed il mostacciolo 
alle mandorle del Santo d’Assisi, con profonde riflessioni sulla 
fragile e bellissima avventura della vita, spaziando nella politica, il 
costume e l’attualità riletta fuori degli stereotipi imperanti". 

Nel corso della serata, infatti, il professore di storia, ha dissertato sui pregiudizi culturali più 
frequenti intorno al cibo, quali gli studi sull’antropofagia di Levi Strauss e l’analisi del rapporto fra 
maiale e carne umana già noto agli aztechi ed alle culture messicane. 

Cardini ha concluso, quindi, analizzando i fenomeni geopolitici attuali e del passato. Partendo dal 
nazismo, arrivando fino alla Jihad, lo scrittore ha sostenuto come molto è originato dal declino 
delle ideologie, sottolineando come la secolarizzazione della società non sia un bene poiché la priva 
"da strutture portanti". 
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